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Economiaeterritorio
L’ANALISI DEL TERZO TRIMESTRE

Il trend. Gli imprenditori sono ottimisti
sull’andamento dei prossimi mesi

Nelterzotrimestredel2007
l’indicatorediattivitàeconomi-
ca della Liguria segna una fles-
sione,mantenendoperòancora
valori positivi e attestandosi in
settembre intorno al +0,3 per
cento. L’analisi della realtà re-
gionaleevidenzia infatti segnali
discordanti,aconfermadellafa-
sedirallentamento.

Leesportazioni simantengo-
no su livelli molto positivi: in

agosto si registra un incremen-
to del +18,8%, mentre in luglio
eraparial+37,9%.Indicazionidi
segno opposto provengono in-
vece dalla domanda interna: le
immatricolazioni di auto negli
ultimimesisonorisultateinfor-
te calo (-6,7% in settembre a
fronte di un +2,8% nei primi no-
ve mesi dell’anno); nonostante
questa indicazione di debolez-
za, il concomitante movimento

deiprezzirisultadipocopiùele-
vatochenellamedianazionale.

Segnali positivi dal mercato
dellavoro:il tassodidisoccupa-
zionescende(3,4%nelsecondo
trimestre contro un 3,6% del
2006), i tassi di occupazione e
diattivitàregistranounlievein-
cremento.Ilnumerodeglioccu-
pati totali cresce del +1,3% nel
secondotrimestre,mal’occupa-
zione del settore industriale ri-

sulta incalo del4,5%. Ilnumero
delle imprese attive nel terzo
trimestre cresce lievemente,
mentre si segnala il forte au-
mento delle nuove iscritte
(+14,5%) che non evidenziava-
no incrementi rilevanti dal pri-
motrimestre2006. Igiudizide-
gli imprenditori (indagine
Isae) sulle valutazioni correnti
calanocostantementenelterzo
trimestre e si attestano in ago-
stoesettembresuvalorinegati-
vi. Le tendenze degli ordini e
della produzione invece sono
favorevoli: questo elemento
suggeriscecheil rallentamento
è percepito dalle imprese della
regionecometemporaneo.

Il lavoro. In aumento gli occupati
in tutte e tre le regioni della macroarea

L’indicatorediattivitàecono-
micadelPiemonteregistra aset-
tembre un valore prossimo al
+1%, stabile rispetto ai due mesi
precedenti. L’indice, se confron-
tatoconilprimosemestredell’an-
nomostraunalieveflessione,ma
si mantiene su livelli più elevati
del 2006 che comunque già evi-
denziavanouna crescita, dopo la
prolungatafasedidebolezzadel-

la regione. Si registra un incre-
mento delle esportazioni pari a
+14,8% in agosto. Le valutazioni
correnti delle imprese (Isae, dati
checomprendono laValled’Ao-
sta) si mantengono costanti ri-
spettoaimesiprecedenti,maau-
mentano notevolmente le aspet-
tative sia in relazione agli ordini
(34 in settembre mentre il saldo
inluglioera14)cheallaproduzio-

ne(34insettembre,11inluglio).
Ilmercatodell’autoregistraun

vistosorallentamento:leimmatri-
colazioni in settembre sono au-
mentatedel6%afrontediunacre-
scitadel 24,9% neiprimi 8mesi. I
prezzi al consumo nella regione
sono cresciuti dell’1,8% nei primi
9mesi.Nelsecondotrimestrel’oc-
cupazionetotaleè aumentatadel
+2,3%,conunacrescitaconsisten-

te nel settore industriale del 5,4%
(oltre 34.500unità) e una lieve ri-
duzioneinquellodeiservizi.Itas-
sidioccupazioneediattivitàsono
saliti,maanchequellodidisoccu-
pazione è lievemente aumentato
(3,9%nelsecondotrimestre2007
afrontedel3,4%nelcorrisponden-
tetrimestredel2006).Leimprese
attive della regione aumentano
dell’1% nel terzo trimestre 2007,
malacrescitadellenuoveiscritte
(+5,8%)èinferioreall’incremento
dellecessazioni(+20,5%),persiste
quindiilfenomenoiniziatoneipri-
miduetrimestridell’anno,cheevi-
denziaunacontenutavivacitàdel
tessutoimprenditoriale.

Monitor Intesa San Paolo. Le aziende non scappano davanti alla crisi

Distretti forti nel lungo periodo

La domanda estera conti-
nua ad essere sostenuta ma
non traina tutto il Nord-Ovest
alla stessa velocità. Accanto al
PiemonteeallaValled’Aosta–
icui indicatoriappaiono stabi-
li – c’è invece una Liguria che
fatica. L’export della Vallée ha
un vero boom, ma si tratta di
numeri piccoli. Il dato più si-
gnificativo nell’indagine di
Econometrica sembra essere
lacrescitadell’occupazionein-
dustriale inPiemonte, rilevan-
te ma allo stesso tempo sor-
prendentemente sotto traccia.
In Piemonte si registrano
34.500 unità in più nell’indu-
striaparial5,4%afrontediuna
crescitacomplessiva del 2,3%.

«Il Piemonte – commenta
Giampaolo Vitali, economi-
sta industriale e ricercatore
presso il Ceris-Cnr di Torino
–stacambiandopelle: lagran-
de industria sta scomparendo
e la percentuale di piccole e
medieimpreseèormailastes-
sa che nelle altre regioni. Non
si vedono nuovi capannoni a
fronte di queste cifre perché
ad assumere sono le piccole e
medie imprese».

Il caso Bertone con 1.500
operai a rischio dal prossimo
gennaio, o quello della Thys-
senkrupp,concirca200operai
senzaunfuturocerto, tengono
inevitabilmente la scena più
dell’esercito delle nuove tute
blu.Suscalaterritorialelesod-
disfazionimaggiori,diceCesa-
re Emanuel, prorettore
dell’Università del Piemonte

Orientale e docente di geogra-
fia economico politica, vengo-
no da quelle aree più diversifi-
cateodovelaspecializzazione
copre l’intera filiera produtti-
va e non soltanto una sua fase.
«Solo così – aggiunge – si può
incassare con maggiore flessi-
bilità il crollo di qualche seg-
mento». Un esempio? «L’area
del Novarese– dice Emanuel –
dove la specializzazione nel
valvolameèaccompagnatada-
gli insediamenti produttivi
provenienti dal decentramen-
to lombardo. C’è integrazione
intersettorialeec’ècompensa-
zione tra i settori in entrata e
quelliendogeni».

Il distacco che accusa la Li-
guria, secondo Emanuel non
è però congiunturale, ma
strutturale: «La deindustria-
lizzazione – dice – sta scardi-
nando più che riorganizzan-
do il sistema produttivo ligu-
re. Il turismonon è ingrado di
compensare queste perdite e
quest’annononhaavutorisul-
tati soddisfacenti, mentre la
floricultura esprime la neces-
sitàdiserviziavanzatiperl’in-
novazione dei prodotti e dei
processi produttivi».

«LaLiguria–aggiungeVita-
li – dopo la perdita delle indu-
stria pubblica, deve creare
quell’humus imprenditoriale
tipico del Nord Est, del Pie-
monte e della Lombardia. Io
pensochesiapossibileunnuo-
vo equilibrio tra alta tecnolo-
giaeturismo diqualità».
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Dei sedici cluster del Nord
Ovest – 14 in Piemonte e due in
Liguria – censiti dall’ultimo Mo-
nitor dei distretti di Intesa-
Sanpaolo,piùdiunterzoharidot-
to le esportazioni. I dati, relativi
al giugno 2007, indicano infatti
per sei di essi un arretramento.
Perde terreno l’Ict torinese nel
compartodellemacchineperte-
lecomunicazioni(-40,3%sull’an-
no prima), e in quello dell’auto-

mazione,misuraecontrollo(-4,1
percento).C’èpoiunaforte fles-
sionedeifrigoriferiindustrialidi
Casale Monferrato (-40,2%),
dell’ardesia di Val Fontanabuo-
na, nel Genovese (-4,8). Ma per-
dono soprattutto due dei tre di-
stretti biellesi, quello dei filati di
lana (-10,7%) e quello dei tessuti
dilana(-7,5%),traipiùimportan-
tinel territorio.

«Attenzione a intonare il de
profundis del sistema – avverte
MarcoFortis,vicepresidentedel-

la Fondazione Edison e docente
di Economia industriale alla Cat-
tolica di Milano – alcuni di questi
distretti non hanno grande valo-
re, e per altri, come nel caso
dell’Ict, il calo delle esportazioni
può essere accompagnato da una
flessioneancorapiùpesantedelle
importazioni. Quando si parla di
distrettibisognaguardareallaca-
pacitàdicrearevaloreaggiunto».
Per Fortis uno degli esempi più
limpidi di distretto è quello della
rubinetteriaedelvalvolamediffu-

so sulle tre province di Novara,
VercellieVerbania:l’importazio-
ne vale poco più di un decimo
dell’exportcomplessivocheèpa-
ria 1,4miliardi.Fortisneparlaco-
meilprotagonistadiunaresisten-
zaeroica:«Ildistrettodelvalvola-
me ha avuto problemi con i falsi,
hasubitolapressionedellasvalu-
tazionediPechinoperchéloyuan
èlegatoaldollaro,maicinesisiso-
no trovati a perdere margini e a
non garantire la qualità sufficien-
te per il mercato Usa. Alla fine il

distrettoneèuscitoallagrande».
Anche altri cluster vanno

avantia testaalta.L’orafo diVa-
lenzaadesempio,chehaunami-
nore propensione all’export di

Arezzo ma si posiziona su un
segmento più alto. O quello del
vino, a cavallo tra Cuneese e
Astigiano. «Accanto ai grandi
marchicisonoproduttoripicco-

lissimi che vendono il vino ne-
gli Usa quando è ancora soltan-
touva»,spiegaFortis.

Per il tessile biellese però, sot-
tol’effettodelladomandadebole
edel supereuro, ilproblemaèse-
rio, nessuno lo nasconde. Anche
se le previsioni di Intesa Sanpao-
lo indicano per il 2008 una ripre-
sa delle vendite oltre frontiera.
Tutto il settore fatica però a rial-
zarsidopolabatostadiquestian-
ni.Fortisancheinquestocasorie-
sce a darne una lettura positiva:
«Ilsettorehapersoinseianniot-
tomiliardidisurpluscommercia-
le. Ma è rimasto in piedi e conti-
nuaagarantirnealtriventi».

L’analisi di Intesa-Sanpaolo si
concentrasoprattuttosullasitua-
zione finanziaria delle imprese
distrettuali e giunge ad una con-

clusione abbastanza precisa an-
chesenonsufficientementearti-
colata su base territoriale: sul
fronte del reddito i distretti non
rappresentano più un vantaggio
se non nelle regioni del Centro:
«Dal2003–èscrittonelMonitor
Intesa San Paolo – la redditività
complessiva,edal2004quellain-
dustriale,nonhannopiùregistra-
tovalori superiori».

«I distretti hanno fatto da am-
mortizzatorisociali–replicaFor-
tis–eadessosonotornatiailivel-
li del 2001, salavaguardando le
competenze e l’occupazione.
Daidistrettipochisonofuggiti,e
quei pochi che hanno delocaliz-
zatoochesieranotrasformati in
traderhannopreso delle legnate
ehannoripresoafareiprodutto-
rinel loroterritoriod’origine».
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VALLE D’AOSTA. In controtendenza rispetto al quadro nazionale

L’inflazione si mantiene bassa

SERVIZI A CURA DI
Federica Benni e Tommaso Pirotti

L’indicatorediattivitàecono-
mica per le regioni del Nord-
Ovestelaboratodall’Osservatorio
Unicredit-RegiosS-Econometri-
caevidenziaandamentinonomo-
genei nelle singole realtà regiona-
li. Inparticolarel’indicesimantie-
nesostanzialmentestabilenelter-
zo trimestre 2007 in Piemonte e
Valle d’Aosta, mentre segnala un
trenddecrescenteinLiguria.Leva-
riazioni dell’indicatore sono co-
munquepositiveintutteleregioni
dell’area: a settembre +1% in Pie-
monte, +0,7% in Valle d’Aosta e
+0,3%inLiguria.Ladinamicadella

domanda estera in agosto (ultimo
datodisponibile)simantienesuli-
velli elevati, variando tra il +14,8%
in Piemonte e il +61,5% in Valle
d’Aosta(doveleesportazionihan-
nounpesopocorilevante).

Segnali opposti provengono
dalla domanda interna: le imma-
tricolazioni di auto subiscono in
settembre un brusco rallenta-
mento in Piemonte e Valle d’Ao-
sta,purpresentandovaloripositi-
vi (+6%e +4,8%); in Liguria inve-
ceilmercatorisulta incalogiàda
giugnoesiattestasuvalorinegati-
vi(-6,7%insettembre).Levaluta-
zionidegli imprenditorisul livel-
lodegliordiniedellaproduzione

(indagine Isae) si mantengono
stabili in Piemonte e Valle d’Ao-
sta,mentrerisultanoincaloinLi-
guria, dove scendono sia il saldo
degliordini totali (da 11 in giugno
a-5insettembre)chequellodella
produzione(da8a-4).

Alcontrarioleaspettativeperil
futurosonoparticolarmentefavo-
revoli:inPiemonteeValled’Aosta
sialatendenzadegliordinichedel-
laproduzionerisultanoinsettem-
breparia34,mentreingiugnoera-
norispettivamente13e 14, inLigu-
riailsaldodegliordiniaumentada
10 in giugno a 27 in settembre e la
tendenza della produzione da 12 a
24. Nel secondo trimestre dell’an-

noemergonodalmercatodellavo-
rosegnalipositivi,seppurdifferen-
ziati. Il tasso di occupazione au-
mentaintutteleregioni(+64,4%in
Liguria,+68%inValléee+65,7%in
Piemonte), al contrario il tasso di
disoccupazione scende in Liguria
e in Valle d’Aosta, ma sale lieve-
menteinPiemonte.

Ilnumerodeglioccupati,nelse-
condo trimestre rispetto allo stes-
so trimestre del 2006, aumenta in
tutte le regioni, ma a fronte di una
crescita consistente dell’occupa-
zione industriale in Piemonte (ol-
tre34.500unità)eValled’Aosta; in
Liguriasiregistrauncalopariadel
4,5percento.

Gli economisti:
si consolida
il ruolo delle Pmi

Crescita ancora debole
ma con buone prospettive
Stabile l’indicatore di attività economica del Nord-Ovest

PIEMONTE. Forte rallentamento per il mercato dell’auto

Segnali favorevoli dall’export

LIGURIA. Flessione generale, ma ordini e produzione in ripresa

Dal territorio dati discordanti

Simantienepositivol’indica-
tore di attività economica della
Valle d’Aosta nel terzo trimestre
2007,che si attestaa settembre su
valori intorno allo +0,7 per cento.
Questo dato è in sostanziale con-
trotendenzarispettoalquadroge-
nerale del Paese, dove si assiste a
unariduzione nel ritmo di cresci-
ta,erisultasignificativosoprattut-
toallalucedelfattochel’indicato-

redella regioneèstabilesu questi
livellidamarzo 2006.

Simantengonoancoraelevatis-
sime le esportazioni della regio-
ne,+72,4% a/a in luglioe+61,5%in
agosto. Nel mese di settembre le
immatricolazioni di auto frenano
e,nonostantesianoancora incre-
scita(+4,8%a/a),èindubbioilral-
lentamento della domanda inter-
na rispetto ad agosto (+27,7%) ma

soprattutto inconfronto a luglio(
46%). Si mantiene basso il livello
dei prezzi al consumo con un au-
mento esiguo (+1,2% a/a) nei pri-
minove mesidell’anno.

Segnalituttipositividalmerca-
to del lavoro nel secondo trime-
stre2007:saleilnumerodeglioc-
cupati totali (+1,9% a/a), così co-
me quello del settore industriale
(+6,9%) e del terziario (+1,3%

a/a);scendeiltassodidisoccupa-
zione (+3,4% nel secondo trime-
stre2007afrontediun+3,9%nel-
lostessotrimestre2006),mentre
il tasso di occupazione aumenta
fino al 68% (nel 2006 era il
66,6%). Buona la dinamica della
nati-mortalità imprenditoriale:
cresce nel terzo trimestre il nu-
merodelleimpreseattivedell’1%
a/a.Aulterioreconfermadelladi-
namicità del tessuto produttivo
regionale, il numero delle nuove
iscritte nello stesso periodo au-
menta di oltre il 23% a/a, mentre
le imprese cessate calano del
27%,datoincoraggianteinprevi-
sionedelquartotrimestre.

Tessile. Brusca frenata delle esportazioni per il distretto di Biella
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Distretto Export ’06 Var. % giu. ’06/’07
Rubinetteria Cusio Valsesia (No) 1.017 +15,0
Tessuti lana Biella 517 -7,5
Orafo Valenza 499 +31,3
Vini Langhe Roero Monf. (Cn) 486 +13,0
Filati lana Biella 407 -10,7
Rubinetterie Cusio Valsesia (Vc) 277 +22,6
Automazione (Ict Torino) 252 -4,1
Macchine ufficio (Ict Torino) 249 +1,6
Macchine per Tlc (Ict Torino) 228 -40,3
Vini Langhe Roero Monf. (As) 177 +17,1
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1Gliindicatoriregionalisono
costruitisintetizzando
l'informazionecontenutain
differentiserie
macroeconomiche.Per
massimizzareilcontenuto
informativodisponibile,si
utilizzanovariabiliafrequenza
siatrimestralechemensile,e
alcuneseriedi
"contestualizzazione"legate
allemacroareeincuiciascuna
regioneèinseritaoalPaese.Il
datasetutilizzatopercostruire
gliindicatoripermacroarea
comprende39variabili
provenientidadiversefonti(gli
indicatoridifiduciadelle
impreseedeiconsumatori
dell'Isae,idatiIstatrelativia
occupazioneimportazioni
esportazionieprezzial
consumo,idatiUnioncamere
relativiallanati-mortalità
imprenditorialeeidatiAnfia
sulleimmatricolazionidiauto,
comeproxydeiconsumi).
Questevariabilisonocombinate
estraendoglielementicomuni
alledifferentivariabilie
interpolando,attraversoquesti
fattori,iltassodicrescitadel
prodottointernolordoper

regionedisponibilecondati
"definitivi"al2005;lestesse
variabilieglistessifattorisono
poiutilizzatiper"completare"la
seriedelPilregionale(a
frequenzamensile)rendendola
ilpiùpossibileaggiornata.
Il4ottobre2007l'Istatha
pubblicatolestimedefinitive
deicontieconomiciregionali
relativeal2005,insiemealla
revisionedeidatirelativial
2004eal2003deglistessi.
Nellacostruzionedegli
indicatorièstatotenutocontodi
questerevisioni,inalcunicasi
particolarmente"pesanti",eper
questomotivogliandamenti
degliindicatoriaggiornati
presentanodelledifferenzecon
quelliprecedentementestimati.
Gliindicatoriregionali
riproduconoiltassodicrescita
tendenzialedelPilafrequenza
mensileesonocostruiti
utilizzandovariabiliadalta
frequenza(mensilee
trimestrale),perquestomotivo
risultanoparticolarmente
volatiliecolgonoinanticipoe
conmaggioreintensitàfasidi
recessioneoespansione
dell’economia.

Fonte: Monitor dei distretti 2007
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